
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 05/09/2007 
 

 

N° 385 

 

 

 

OGGETTO: 
Comune di Imperia - Piano particolareggiato di iniziativa privata della nuova zona di 

espansione residenziale indicata con la sigla "C3A" in località Caramagna. Modifica delle tav. 

11 "carta delle fasce fluviali" - tav. 13 "carta del rischio idraulico" Piano di Bacino Stralcio 

per la Difesa Idraulica ed Idrogeologica dell'ambito di bacino n. 5 - Prino. Soggetto attuatore. 

Ricci Maria ed altri. 

 

 

 

 

 

L’anno DUEMILASETTE, addì CINQUE del mese di SETTEMBRE alle ore 15:00 in 

Imperia, in una Sala posta nel Palazzo della Provincia, previo esaurimento delle formalità di 

legge, si è riunita la GIUNTA PROVINCIALE, con la partecipazione dei Signori: 

 

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE 

GIULIANO GIANNI 

AMADEO FRANCO 

BALLESTRA GIOVANNI 

BELLOTTI ALBERTO 

DELLERBA LUIGINO 

PORRO MARIANO 

RAINERI GIACOMO 

SOLERIO FRANCO 

VEZIANO DANILO 

X 

 

X 

X 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

TOTALE 7 2 

 

Interviene e partecipa alla seduta il DOTT. NEGRO GIORGIO - Segretario Generale. 

L’Avvocato GIULIANO GIANNI - Presidente, assume la presidenza e, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, 

regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 

 
MEDAGLIA D’ORO AL V. M. 



LA GIUNTA PROVINCIALE 

  

Su proposta dell’Assessore  F. SOLERIO, relatore; 

  Visto il parere favorevole, allegato, quale parte integrante, all’originale della 

presente deliberazione, dei responsabili del Servizio interessato e di Ragioneria, 

espresso in merito alla regolarità tecnica e contabile, in ossequio a quanto stabilito 

dall’ art. 49, 1° comma D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

  Preso atto che la relazione del Dirigente del  Settore Urbanistica e difesa del 

territorio  che nella stessa evidenzia quanto sottoriportato : 

 

Premesso : 

- che con nota ns. prot.n.8778 del 14.02.2007 è stata presentata istanza di nulla 

osta idraulico relativo alla realizzazione di S.U.A. di iniziativa privata della 

nuova zona di espansione residenziale indicata con la sigla «C3A» in loc. 

Caramagna prospiciente un tratto di torrente Caramagna che nel vigente Piano di 

Bacino non risulta, nella tav. 11 carta delle fasce fluviali, indagato ed interessa 

zone in Pg0, Pg1, Pg2 della tav.12 carta della pericolosità o suscettività al 

dissesto; 

- che il lotto di terreno interessato è distinto ai seguenti mappali : 

proprietà RICCI 

 foglio 2  Comune Censuario Caramagna mappali 687 -688-689-690-755-778-

678-565 

proprietà LANTERI  

 foglio 2  Comune Censuario Caramagna mappali 566 

proprietà DULBECCO 

 foglio 2  Comune Censuario Caramagna mappali 820-821-822-830-1256-677-

680 

               

- che con nota prot. n°13089 del 08.03.2007 è stata richiesta documentazione 

integrativa; 

- che con nota ns. prot.n. 0017285 del 02.04.2007 e ns. prot.n. 0029472 del 

30.05.2007 il comune di Imperia ha presentato la documentazione richiesta; 

- che la relazione tecnico-idraulica, a firma dell’ing.Paolo Mendolia, a corredo 

dell’istanza presentata, ha evidenzia quanto segue : 

 il progetto prevede la realizzazione di costruzioni in sponda destra del 

torrente Caramagna e di un nuovo ponte carrabile per la viabilità pubblica; 

 detto torrente in tale tratto non risulta indagato dal vigente Piano di Bacino 

e alcuni degli edifici si trovano a distanza inferiore a 40 m. e si rende 

quindi necessario uno studio idraulico al fine di ottenere la deroga alla 

distanza dal corso d’acqua; 

 i fabbricati sono previsti a distanze superiori, alla fascia di inedificabilità 

assoluta, pari a 5m., stabilita  dall’art.8 delle norme di Piano di Bacino 

all’esterno del perimetro dei centri urbani; 

 nel tratto di interesse il torrente ha sezioni variabili argini in parte in c.a. ed 

in parte in muratura e terra irregolari; 

 la superficie di Bacino è pari a 11,98 Kmq; 

 la verifica idraulica è stata condotta in moto permanente; 

 le portate, calcolate secondo le prescrizioni dell’allegato 2 delle norme di 

Piano di Bacino sono le seguenti:  Q50=65,23 mc/s – Q200= 94,33 mc/s – 

Q500=113,53 mc/s; 



 il livello di massima piena per tutte le portate di Piano non interessa le 

costruzioni in progetto che si trovano in sponda destra. 

 

Dato atto : 

- che in data 30.01.2003 con D.C.P. n.8 è stato approvato il Piano di Bacino 

Ambito n.5 Prino-torrenti Prino,Caramagna e inferno e successivamente 

adeguato con delibera di D.G.P. n.244 del  21.04.2004 al parere vincolante CTR; 

- che dalle tavola n.15a - Carta dei Corsi d’acqua - e dalla tavola n.11 -Carta delle 

fasce fluviali- del Piano di Bacino si evince che il rio in questione è ricompreso 

fra i corsi d’acqua del reticolo principale e non è stato oggetto di indagine 

idraulica; 

- che per i tratti di corsi d’acqua non indagati, ma ricompresi nella carta dei corsi 

d’acqua tav.n.15a del P. di B. la Provincia  esprime, ai sensi dell’art.8 c.4 delle 

n.t.a. del P. di B., il proprio parere  sulla base di una studio idraulico che 

individui le fasce di inondabilità, fermo restando  i limiti di inedificabilità 

assoluta di mt.3 e 5 rispettivamente all’interno ed all’esterno dei centri urbani; 

  

Considerato : 

- che la documentazione tecnica a corredo dell’istanza suddetta prevede il 

contenimento della portata duecentennale per il ponte a progetto con un franco 

superiore a 100 cm. ed inferiore a 150 cm. ed il contenimento del franco nei 

confronti dell’energia cinetica 

- che il tecnico incaricato ha svolto le considerazioni sul trasporto solido, come da 

circolare regionale di cui al documento della sezione del Comitato Tecnico 

regionale approvato nella seduta dell’11.11.2002, e certifica che detto trasporto 

solido è pari a 0,55 mc/s ed ha una limitata incidenza sulla portata duecentennale 

(Q200= 94,33 mc/s); 

- che l’indagine idraulica  svolta dall’ing. Paolo Mendolia ha evidenziato fasce di 

tipo «a», «b» e «c» in sponda destra e sinistra in vari tratti del corso d’acqua a 

monte e valle della zona dello SUA; 

- che l’ing. Paolo  Mendolia nello studio idraulico di cui in premessa certifica : 

 che l’area relativa ai fabbricati  in progetto, sponda destra del torrente, non 

è interessata dalle fasce inondabili a)-b)-c), è presente in corrispondenza 

delle sezioni  dei fabbricati a progetto un franco superiore a 50 cm. ed è 

contenuto il franco nei confronti dell’energia cinetica per la portata 

duecentennale; 

- che i fabbricati a progetto sono posti ad una distanza superiore a quella minima 

imposta dall’art.8 del Piano di Bacino. 

- che dall’esame della documentazione presentata nonché dal sopralluogo 

effettuato d’ufficio risulta accoglibile, in linea generale, la proposta di 

perimetrazione delle fasce di esondazione con le seguenti modifiche introdotte 

d’ufficio : 

1. estensione della fascia a), in sponda sinistra, al piano interrato del 

fabbricato posto in corrispondenza della sez. 11, nel quale sono presenti 

aperture lato torrente;  

  

- che la suddetta indagine idraulica è a completamento di un tratto di torrente 

Caramagna, immediatamente a monte, oggetto di indagine idraulica nell’ambito 

della realizzazione di S.U.A. di iniziativa privata della zona «DM5A» in Località 



Palmoriere-Frazione Caramagna (PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 

H/295 DEL 12.03.2007) nel quale erano state individuate delle zone esondabili; 

- che  i due studi idraulici complessivamente interessano un tratto di torrente 

Caramagna di circa 900 m. e che è possibile quindi effettuare l’aggiornamento 

della carta delle fasce fluviali e del rischio idraulico del Piano di Bacino 

considerando anche la documentazione tecnica agli atti relativa al SUA 

approvato con PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. H/295 DEL 

12.03.2007; 

- che la modifica alla carta delle fasce fluviali proposta risulta compatibile con  

quanto previsto dall’art. 25 delle norme di Piano di Bacino circa le modalità per 

la modifica delle tavole di Piano in considerazione di studi o indagini di maggior 

dettaglio; 

- il citato articolo delle norme di Piano di Bacino attribuisce alla Giunta 

Provinciale la competenza alle modifiche di cui sopra, acquisito il parere del 

C.T.P., parere espresso con voto n° 1070 del  08.06.2007;  

1. tale competenza risulta ancora attribuita alla Provincia sulla base del D.Lgs. 

284/2006; 

  

  

Ritenuto  pertanto necessario procedere, alla luce di quanto sopra indicato, 

all’approvazione della modifica della tav.11 «carta delle fasce fluviali» e tav. 13 bis 

«carta del rischio idraulico» del Piano di Bacino Stralcio per la Difesa Idraulica ed 

Idrogeologica dell’ ambito di bacino n° 5 – Prino , in atti presso gli uffici provinciali; 

VISTA la Relazione predisposta dal Settore Urbanistica e Difesa del Territorio 

che allegata alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale; 

VISTO il T.U. delle Leggi sulle Autonomie Locali n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 865/71 e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 9/1993; 

VISTA la Legge n. 183/1989; 

VISTA la Legge Regionale n. 18/1999; 

VISTA la Legge Regionale n. 14/2006; 

VISTO lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 64 

del 10.6.1991 e n. 85 del 25.7.1991; 

Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge dai componenti presenti, 

regolarmente accertati dal Presidente che ne proclama anche l'esito ad ogni effetto,  

 

D E L I B E R A 

  

1. l’approvazione della modifica della tav.11 «carta delle fasce fluviali» e tav. 13 

bis «carta del rischio idraulico» del Piano di Bacino Stralcio per la Difesa 

Idraulica ed Idrogeologica dell’ ambito di bacino n° 5 – Prino , in atti presso gli 

uffici provinciali; 

2. di dare mandato al Dirigente del Settore Urbanistica e Difesa del Territorio per 

l’espletamento delle successive incombenze previste dall’art. 97 Legge 

Regionale n. 18/1999. 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile attesa 

l'urgenza di espletamento delle successive fasi procedurali finalizzate alla 

approvazione  del Piano di Bacino di che trattasi. 

 



 

 

Successivamente 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

Ritenuta l’urgenza di provvedere; 

Visto l’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 Con voti unanimi espressi ed accertati nelle forme di legge, regolarmente 

accertati dal Presidente che ne proclama l’esito ad ogni effetto; 

 

D I C H I A R A 

La presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Avv. GIULIANO GIANNI 

__________________________ 

DOTT. NEGRO GIORGIO 

__________________________ 

 

=================================================================== 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia del presente verbale, viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa 

Provincia il , per rimanervi  giorni interi e consecutivi sino al  

 

Imperia, li   

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

  

__________________________ 

 

=================================================================== 

 

=================================================================== 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il presente provvedimento, in data odierna è dichiarato esecutivo ai sensi dell’art. 134, 3° 

comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

 

Imperia, li  

 

 

 IL DIRIGENTE SETTORE AA.GG 

  

___________________________ 

 

=================================================================== 

 

 
MEDAGLIA D’ORO AL V. M. 


